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Ferma e decisa mobilStazione in Toscana contro il nuovo rigurgito eversivo 
« i • • • i • 1 1 •• • — — . • 

Risposta spontanea nelle fabbriche 
Oggi sciopero generale di due ore 

Fermate del lavoro negli stabilimenti, negli uffici e neile scuole - Oggi manifestazione di studenti a Firenze e iniziative di 
lotta a Livorno, Prato e Pisa - Emozione e sdegno alle Acciaieriedi Piombino - Telegramma di Gabbuggiani al sindaco di Genova 

Pronta ed Immediata è sta
ta la risposta di Firenze e 
della Toscana al vile assassi
nio del dirigente sindacale 
della CGIL Guido Rossa, av
venuta Ieri mattina a Genova, 
• al ferimento del militante 
sindacale Giovanni Feria di 
Milano. Apprese queste dram
matiche notizie nelle fabbri
che e nel luoghi di lavoro i 
lavoratori hanno interrotto la 
produzione ed hanno dato vita 
ad assemblee spontanee. Sta
mani. Intanto si svolgerà lo 
sciopero generale dalle ore 
0 alle ore 11 indetto dalla Fe
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL. 

I sindacati toscani sono mo
bilitati per questa scadenza 
ed hanno organizzato assem
blee In tutti 1 luoghi di la
voro. Per 1 servizi compresi 
1 trasporti, l'astensione dal la
voro avrà luogo dalle ore 
10,30 alle 11. Anche gli stu
denti scenderanno in sciopero 
e daranno vita a numerose 
manifestazioni. La Federazio
ne toscana CGILCISLUIL ha 
Invitato 1 lavoratori, le forze 
politiche e sociali a manife
stare unitariamente contro il 
terrorismo e la violenza a 
sostegno delle istituzioni re
pubblicane. 

FIRENZE — Le principali 
fabbriche hanno scioperato Ie
ri mattina per un'ora. Oggi 
sono previste assemblee e 
manifestazioni nei luoghi di 
lavoro e all'Università. Gli 
studenti hanno decretato lo 
sciopero e si concentreranno 
in piazza 8. Marco da dove 
partirà un corteo che raggiun
gerà la FLOG dove si terrà 
una assemblea. La Federazio
ne provinciale unitaria In una 
{iropria nota, ha chiamato i 
avoratori alla vigilanza affin

oli la difesa della demo
crazia trovi nella loro forza 
e nella loro coscienza la più 
ferma garanzia». 

II sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha inviato tele
grammi di solidarietà al con
siglio di fabbrica della Ital-
sider di Genova ed al sinda
co del capoluogo ligure. Sem
pre per oggi è prevista la riu
nione della oresidenza del Co
mitato per la difesa dei prin
cipi costituzionali e dell'ordì. 
tie democratico. 

La federazione del PCI e la 
Federazione Giovanile Comu
nista hanno chiesto a tutte le 
forze democratiche di agire 
con decisione ed efficacia per 

stroncare e colpire le bande 
terroristiche che Insanguinano 
il paese ed attentano alla 
democrazia. 

Prese di posizione si sono 
avute anche da parte del 
consigli di fabbrica del Nuo
vo Pignone, della Galileo, del
la assemblea del lavoratori 
delle Officine di Porta a Pra
to, della Fonderla Cure, della 
Vallivre, del comitato provin
ciale autoferrotranvieri CGIL, 
e della Longinottl, dell'ATAF, 
della De Micheli e della Cro 
ce Rossa. 

Il segretario provinciale 
della DC Enzo Pezzati ha au
spicato una azione Incisiva e 
responsabile che nella unità 
della repubblica estirpi la vio
lenza ». Anche la CNA ha e-
spresso il proprio sdegno per 
il barbaro assassinio di Ge
nova. 

PRATO — Nel Pratese si 
svolgono oggi tre manifesta
zioni: a Prato, con concen* 
tramento in piazza del Comu
ne, a Vaiano e a Montemur-
lo. Anche gli studenti hanno 
aderito a queste manifesta
zioni. 

PISA — Ieri sera nella sa

la delle Baleari, nel munici
pio pisano, si sono riuniti i 
consigli di fabbrica di tutte le 
aziende, Il comitato antifasci
sta, che hanno indetto una 
manifestazione ed altre inizia
tive articolate nella città, pre
viste per oggi. 

Durante la giornata si sono 
avute astensioni dal lavoro 
manifestazioni spontanee e 
volantinaggi. Alla Piaggio di 
Pontedera e in tutte le azien
de metalmeccaniche della 
Valdera è stata effettuata 
mezz'ora di sciopero con as
semblee per protestare contro 
i tragici fatti di Genova. 

LIVORNO — I lavoratori 
livornesi si sono astenuti ieri 
per 15 minuti alla fine di ogni 
turno. In Fortezza si è tenu
ta una assemblea di studen
ti. mentre in comune si è 
riunito d'urgenza il comitato 
permanente antifascista per 
la difesa delle istituzioni de
mocratiche. Per stamani nel 
eentro della città è in pro
gramma una manifestazione 
promossa da tutte le forze de
mocratiche e antifasciste. 

Lo sciopero avrà la durata 
di tre ore, dalle 9 alle 12. No

te di protesta per l'assassinio 
del sindacalista genovese, so
no state espresse dall'ammi
nistrazione provinciale, dalla 
FGCI. dal Cantiere Navale 
Orlando e dall'ANMPIA e da 
altre organizzazioni 

PIOMBINO — Particolare 
emozione ha destato a Piom
bino — sede di uno stabili
mento Italsider — la barba
ra uccisione di Guido Rossa. 
Alle Acciaierie il primo turno 
ha scioperato per mezz'ora, 
mentre il pubblico impiego si 
è astenuto per un'ora. Nel 
pomeriggio si è tenuta una 
manifestazione pubblica con 
un corteo che ha preso le 
mosse dalla portineria delle 
Acciaierie per concludersi In 
piazza Verdi dove ha parlato 
il sindacalista Amedeo Bian
chi. 

II consiglio di fabbrica del
le Acciaierie ha dichiarato 24 
ore di sciopero per il giorno 
dei funerali del compagno 
Rossa, ai quali prenderanno 
parte numerosi lavoratori del
lo stabilimento piombinese. 
Una delegazione del consiglio 
di fabbrica delle Acciaierie si 
trova a Genova dove si era 

recata per discutere alcuni 
problemi con l'organismo sin 
dacale dell'Italsider di cui ta
ceva parte il compagno ucci
so dalle R. 

ROSIGNANO — Immediata 
è stata la risposta dei lavo
ratori della Solvay di Rosi-
gnano che hanno proclamato 
immediatamente uno sciopero 
di protesta al quale hanno 
partecipato anche i lavoratori 
delle ditte appaltataci. 

Nel pomeriggio si sono riu
niti anche i consigli di fab
brica della zona che si sono 
impegnati ad una ferma vigi
lanza antifascista. 

PISTOIA — Ieri sera si è 
riunito l'esecutivo del comita
to unitario antifascista che 
ha deciso una serie di ini
ziative. Immediata la reazio
ne alla Breda e nelle altre 
fabbriche della provincia pi-

GROSSETO — Fermate dal 
lavoro immediate, spontanee 
e su indicazione della Fede
razione sindacale si sono avu
te in tutti i luoghi di lavoro 
negli uffici e nelle scuole. 

Prese di posizione si regi
strano da parte di numerosi 
consigli ecomunali e giunte. 
dell'ANPI, dell'ANPPlA e di 
altre organizzazioni democra
tiche. Stamani si riunisce il 
consiglio comunale di Grosse
to per iniziativa della, giunta. 

SIENA — Per mezz'ora si 
sono astenute dal lavoro ieri 
le principali fabbriche della 
città e della provincia. Per 
oggi sono previste manifesta
zioni ed assemblee unitarie. 

MASSA CARRARA — Scio
peri spontanei si 60no avuti 
nelle principali fabbriche. I 
segretari provinciali del PCI, 
PSI, DC. PRI. PSDI e le asso
ciazioni partigiane hanno vo
tato un documento unitario 
in cui condannano il vile as
sassinio di Genova e invitano 
i cittadini tutti alla vigilanza 
democratica e antifascista. 

LUCCA — Scioperi, assem
blee e prese di posizione si 
registrano in tutta la Lucche-
sia e in Versilia. Per oggi 
sono previste iniziative in nu
merosi centri e nelle fabbri-
che'e nelle scuole. 

AREZZO — Interruzioni del 
lavoro si sono avute alla Le
tale e negli stabilimenti dell' 
aretino. Le forze politiche de
mocratiche, gli enti locali e le 
organizzazioni partigiane ed 
antifasciste hanno manifesta
to il loro sdegno per il bar
baro assassinio di Genova, 

Insediati i «gruppi di lavoro» per la ristrutturazione 

I dipendenti comunali 
discutono dei servizi 

Dovranno presento lo loro proposto entro H 20 febbraio - E' H primo avvio cfel nuovo assetto delia « macchjra » 
comunale • li provvedimento definitivo al Consiglio in aprile - Un convegno indetto dall'amministrazione sul tema 

Cominciano in questi gior
ni l'attività di studio e di pro
posta i gruppi di lavoro co
stituiti tra i dipendenti del 
comune per discutere la ri
strutturazione dei servizi e 
degli uffici. Sono in tutto 
trentadue gruppi, composti 
ognuno da sette o otto dipen
denti di ogni settore die do
vranno presentare le proprie 
proposte all'amministrazione 
entro il prossimo 20 febbraio 

Il mese di marzo sarà de
dicato alT'assestamento di tut
to il maternale prodotto da 
parte del gruppo tecnico cen
trale, e agli incontri conclu
sivi tra commissione consi
liare per la ristrutturazione 
e le organizzazioni sindacali. 
Uno dei problemi che verrà 
affrontato sarà quello del 
nuovo testo del regolamento 

organico. In aprile si preve
de la presentazione del prov
vedimento di riforma in con
siglio comunale, accompagnar 
to dalle norme transitorie e 
dalle norme per la copertura 
dei posti che saranno sog
getti a trasformazione. 

Sembra in aprile, e preci
samente il 15. 20 e 21 l'am
ministrazione ha organizzato 
un convegno sulla ristruttu
razione. invitando tra l'altro 
i capoluoghi di provincia, 1 
comuni del comprensorio, i 
sindacati, le forze politiche. 

Ieri nel salone dei Dugento 
a Palazzo Vecchio un incon
tro tra i dipendenti del Col 
mune, il sindaco Gabbuggiani 
e l'assessore al Personale 
Vasco Biechi ha dato uffi
cialmente il via all'attività 
dei gruppi di lavoro. Gabbug

giani ha sottolineata la neces
sità dell'operazione che il co
mune si appresta a varare. 

L'apparato burocratico, sot
toposto nel corso degli anni 
e un continuo accrescimento 
di compiti e mansioni sempre 
più qualificate, ha denunciato 
ormai, le carenze dovute alla 
vecchia organizzazione del la
voro, con ritardi, inadegua
tezza nella tempestività e nel
l'incisività degli atti e dei 
servizi. Il progetto di ristrut
turazione rappresenta quindi 
una vera e proprio sterzata 

Con la collaborazione dei 
consigli di quartiere e con 
l'impegno e la responsabilità 
dei dipendenti quindi il co
mune si avvia su questa stra
da, quasi del tutto sconosciu
ta, dato che una simile opera
zione non è ancora stata rea-

Per le prossime elezioni universitarie 

Riforma e democrazia 
nella lista di sinistra 

Mobilitazione di massa per 
la riforma con il coinvolgi
mento di forze e componenti 
anche non studentesche; al
largamento della democrazia 
all'interno dell'Università con 
l'attribuzione di maggiori e 
più decisivi poteri agli stu
denti. Su queste due linee di 
fondo si muove la sinistra 
studentesca in preparazione 
delle elezioni universitarie del 
14 e 15 febbraio. 

Sotto la sigla « Riforma, la
voro e democrazia» si sono 
uniti giovani socialisti e co
munisti e In alcuni casi (leg
ge e ingegneria) si sono ag
gregati anche studenti del 
Partito di unità proletaria e 
indipendenti di sinistra. La 
lista si presenta per i consi 
gli di amministrazione della 
Università, dell'Opera e del 
comitato sportivo e a legge e 
ingegneria (qui è stata con

servata la vecchia sigla Mus). 
Nelle altre facoltà le sinistre 
hanno deciso di non presen
tarsi. 

Il motivo è stato spiegato a 
lungo al giornalisti, dai rap
presentanti della lista nel cor
so di una conferenza stampa 
nella Sala Luca Giordano del
la Provincia. Non ci presen
tiamo — ha detto Giovanni 
Stefanelli responsabile del set
tore universitario della Fede
razione giovanile comunista 
— non tanto perché snobbia
mo alcune realtà universita
rie o perché anche noi ab
biamo improvvisamente scel
to la linea del disimpegno. 
Le ragioni sono altre, più di 
sostanza ». 

In pratica la sinistra ha 
deciso di essere presente per 
queste elezioni solo in quei 
casi in cui liste e program
mi sono davvero 11 risultato 

di un movimento unitario pre
cedente e non improvvisato. 

La componente socialista 
ha precisato la sua posizione 
di fronte alle liste per i con
sigli di facoltà non coinci
dente con quella comunista. 
Non partecipano — ha detto 
Lucia Ada Pia Toscani — 
perché 1 consigli di facoltà 
sono terreno che non garan
tisce agli studenti nessuna 
possibilità di impegno. E un 
altro studente socialista: la 
facoltà è ormai superata, im
pegnarsi non conviene. 

L'accordo tra le sinistre è 
un primo passo importante 
sulla linea di una nuova unità 
della sinistra con l'obiettivo 
di ricreare un intreccio tra 
democrazia diretta e delegata 
all'interno dell'Ateneo dopo 
la bufera del movimento del 
'77 e le violenze degli auto
nomi. 

lizzata in nessun grande co
mune d'Italia. L'insediamento 
dei gruppi di lavoro — ha af
fermato l'assessore Biechi — 
rappresenta un vero e pro
prio anticipo sperimentale del
la nuova organizzazione. Chia
mando i dipendenti a discute
re sul futuro assetto del lo
ro lavoro si rinsalda il rap
porto tra apparati del go
verno esecutivo (sindaco, 
giunta e assessori) e struttu
re operative. 

Vari i compiti dei grappi: 
dalla verifica delle funzioni. 
alla valutazione delle even
tuali variazioni, la nuova or
ganizzazione del lavoro, la 
definizione dei profili profes
sionali. Dovranno quindi tra
durre in sintesi le loro pro
poste indicando le eventuali 
variazioni normative neces
sarie. Potranno partecipare 
all'attività dei gruppi anche i 
delegati di reparto in qualità 
di osservatori. 

Biechi lia ripercorso breve
mente le tappe che hanno 
portato a definire nelle gran
di linee il provvedimento, dal
l'approvazione del progetto 
quadro da parte del consiglio 
comunale nel maggio dell'an
no scorso, al progetto detta
gliato votato sempre dal con
siglio a dicembre. 

Il senso della ristruttura
zione è quello di rifondare 
la macchina comunale su cri
teri diversi da quelli attuali 
basati su strutture gerarchi
che. rigide, assetti formali e 
competenze fisse. Il « nuovo » 
comune funzionerà con mag
giore flessibilità in relazione 
agli obiettivi, con settori fun
zionali capaci di produrre 
atti e servizi completi evi
tando le lungaggini procedura
li. la frantumazione o la so
vrapposizione delle competen
ze. 

In relazione ai settori di 
intervento il comune si or
ganizzerà in cinque grandi 
aree dipartimentali omogenee: 
assetto ad uso del territorio; 
economia; servizi di istruzio
ne, attività culturali e ricrea
tive: servizi sociali e sanita
ri; servizi di supporto alla 
struttura e collegati. 

Un intervento del « Progresso » nel dibattito aperto dal Quartiere 10 

Una Casa del Pep olo di fronte al terrorismo 
Necessario riportare ad un'ottica collettiva tutti i problemi posti dalla vita quotidiana - Battere 
il chiaro progetto delle varie organizzazioni eversive che vogliono gettare i cittadini nella paura 

dibattito aperto 
sulla questioni dal tarro-

* riamo, cha ha avute co
ma momento Importante 
l'assemblea svoltasi a vil
la Fabbriconi intarviona 
il Consiglio direttivo dalla 
Casa dal Popolo e II Pro
grasso ». 

Non è tanto il contenuto e 
la risoluzione dell'assemblea 
svoltasi il 17 gennaio scorso 
presso il Consiglio di quar
tiere n. 10 a cui parteciparo

no alcuni tra i più illustri 
rappresentanti della magi
stratura fiorentina, che spin
ge ad esprimere alcune note 
di valutazione sul grande 
problema che è il terrorismo, 
ma bensì un fatto più rile
vante avvenuto lo stesso 
giorno: la fuga di Giovanni 
Ventura che rappresenta un 
grave ed ulteriore attacco al
to democrazia e alla Costitu
zione. 

Non si tratta certo di ad
dossare le responsabilità ai 

poliziotti di scorta, si tratta 
bensì di risalire a monte del 
problema che non è Ventura, 
né Freda, né Curcio, né Con-
cutelli, né una della 250 sigle 
«rivoluzionarie » che sono 
apparse sulla scena in questo 
ultimo anno, ma è invece un 
piano generale di attacco alle 
istituzioni democratiche, al
l'avanzamento della democra
zia nelle masse, ai nuovi 
potyeri di gestione del mo
vimento operaio. 

Gli oratori dell'assemblea 

A Prato querelato un esponente della CISL 

Polemiche tra sindacati 
e consiglio dell'ospedale 

Scambio di accuse sulla questione degli appalti - Precisazione della 
Federazione unitaria e replica degli amministratori del nosocomio 

n consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Prato 
ha sporto querela per diffa
mazione nei confronti del 
sindacalista della CISL, e 
dipendente ospedaliero, Car
lo Lorenzini. L'atto segue 
alcune dichiarazioni che lo 
stesso Lorenzini aveva fatto 
il 10 ottobre "78, sulla crona
ca locale di un quotidiano. 
In quelle dichiarazioni, affer
mava tra le altre cose che 
SÌA la lavanderia che il la
voro di pulizia dei corridoi e 
sale erano stati dati in ap
palto. 

Il sindacalista non si fer-
nava qui. e aggiungeva: «Non 
C'è dubbio che appalto equi
vale a tangente anche se fur
bescamente e variamente re
cepita. Da chi?». La reazio
ne del consiglio di ammini
strazione non si faceva at
tendere e si richiedeva di 
pubblicare sullo stesso quoti
diano una chiara smentita. 

E tutto questo allo scopo di 
impedire la messa in moto 
di un meccanismo giudizia
rio come la querela. 

Ad onor del vero quattro 
giorni dopo le sue dichiara
zioni Lorenzini faceva, com
parire sullo stesso quotidiano 
una precisazione, nella quale 
formulava le sue perplessità 
aulDafftdamento di lavoro in 
appalto, quando con incre-

" di personale, diceva, 

potrebbero essere svolte da 
dipendenti dell'ospedale. 

Aggiungendo che questa 
era la linea della federazio
ne unitaria CGII», CISL e 
UIL, e che questo non signi
ficava che il permanere de
gli appalti sia legato a tan
genti. n consiglio di ammini
strazione non si sentiva tu
telato dalla precisazione, e 
dopo vari tenutivi di giunge
re ad una ricomposizione del
la questione, faceva la que
rela, con il pieno accordo di 
tutte le componenti politiche 
del consiglio stesso. 

Oli ultimi atti della vicen
da sono costituiti da un co
municato della federazione 
unitaria sindacale CGIL, 
CISL e UIL, e da una repli
ca del consiglio di ammini
strazione dell'ospedale. Nel 
comunicato dei sindacati si 
esprime solidarietà a Loren
zini, che. con la querela, si 
dice, «subisce un gravissimo 
atto » di discriminazione sin
dacale per il solo motivo di 
«aver puntualizzato politica
mente quella che è opinione 
costante e comune dei lavo
ratori ospedalieri, del consi
glio del delegati, e della se
greteria della federazione u-
nltaria ». 

Con il provvedimento di 
querela dice U sindacato 1' 
enta care* «di soffocare la 

libertà di espressione, di 
comportamento e di opinione 
dei rappresentanti sindaca
li ». Accuse a cui c'è stata 
subito una replica. 

n consiglio di amministra
zione. in un documento vota
to all'unanimità, dichiara «di 
respingere e deplorare le af
fermazioni » dei sindacati 
« considerandole completa
mente infondate, sostanzial
mente offensivi e politica
mente inconcepibili». Affer
ma che è inaudita l'accusa 
di «soffocare la libertà di 
espressione » a meno che per 
essa non si intenda «la li
bertà di diffamazione». 

Dichiara gravissime, infi
ne, le espressioni che coin
volgono tutti i dipendenti, e 
lo stesso sindacato, in coin
cidenza con le dichiarazioni 
del querelato, poiché « solo la 
completa ignoranza., della vi
cenda e un malinteso con
cetto di solidarietà » possono 
portare a definire 11 provvedi
mento dell'ente ospedaliero 
da parte dei sindacati come 
«gravissimo atto intimidato
rio». 

Le accuse rivolte dal con
siglio di amministrazione del 
sindacalista, in effetti, erano 
di una gravità tale, da non 
poter pensare che non ci fos
se una replica, per difendere 
la «tata* onorabilità del con-
slitto. 

(Giampaolo Meucci. Pierluigi 
Vigna e Carlo Casini - n.d.r.) 
indicavano come origine del 
terrorismo una situazione di 
«blocco»; «che si verifica 
nel momento in cui le ri-
chieste sempre più pressanti 
rivolte verso la società si. 
scontrano con la incapacità 
di questa ultima di offrire 
qualcosa di diverso dell'or
mai imperante consumismo. 
mentre per altro pur non 
offrendo nessuna soluzione 
sufficiente, questa stessa so
cietà riesce a mantenere il 
proprio status quo. 

In origine il terrorismo era 
ristretto ad una sfera ben 
individuabile, quasi con nome 
e cognome, come il frutto 
delle frange ultra del '68 ma 
oggi, e qui non possiamo 
concodare con le posizioni 
espresse a più riprese dal 
PCI. il terrorismo si è 
frammetarizzato secondo la 
teorizzazione delle B.R.. coin
volgendo anche fasce giova
nili che non ne sono immuni, 
ma attratte e affascinate. 

Questo comporta un clima 
di terrore tra la gente, un 
clima ed una paura che spin
gono alla disaffezione, alla 
non partecipazione alla vita 
pubblica e sociale, a rinchiu
dersi. nel « privato » ad abi
tuarsi al terrorismo come ad 
un fatto di vita quotidiana 
irrimediabile, o meglio come 
metodo dì vita, con la conse
guenza. verificata direttamen
te quella sera dell'assemblea, 
di una sempre più scarsa 
partecipazione, realizzando 
quello che è l'obiettivo del 
terrorismo, quello cioè di 
rendere la delega data dai 
cittadini ai partiti ed al Par
lamento priva di contenuti. 
ma soprattutto di vanificare 
il prezioso significato della 
vita democratica di oggi e le 
lunghe e sanguinose lotte che 
misero la realizzazione 
della Carta Costituzionale. 

In questa situazione la fun
zione primaria di una Casa 
del Popolo è quella di ripor
tare a un'ottica collettiva i 
problemi della vita quotidia
na e di recuperare valori e 
spinte ideali che permettano 
di realizzarsi insieme, e cer
chino di smussare le tenden
ze individualistiche ed egoi
stiche pi spria di questa so
cietà dei consumi, ambo so 

all'interno del corpo di una 
Casa del Popolo ci troviamo 
di fronte a continue incom
prensioni generazionali che 
hanno portato ad una certa 
staticità ed a limitare svi
luppi di attività. 

Anche nella nostra realtà 
sono presenti questi proble
mi. ma ci siamo resi conto 
che non è attraverso le tradi
zionali attività che tuttora si 
svolgono all'interno di una 
Casa del Popolo che si può 
contribuire a spingere la po
polazione verso un dibattito 
aperto con le istituzioni e le 
altre realtà del territorio, ma 
è necessario creare momenti 
di aggregazione, soprattutto 
per quel che riguarda il tem
po libero, che si incentrino 
sugli interessi più diversi: 
sport, cultura (musica, tea
tro, letteratura) svago e 
permettano anche la parteci
pazione di gruppi, soprattutto 
giovanili, che sono di fatto 
emarginati da una situazione 
priva di sbocchi pratici e i-
deali. 

D'altra parte manifestazioni 
come quella del 17 gennaio 
*79 possono contribuire ad 
awicnare la popolazione alle 
istituzioni, svolgendo un cer
to ruolo informativo, ma se 
non ci saranno prese di posi
zione da parte dei partiti po
litici impegnati nella gestione 
del Consiglio di quartiere. 
che continuino a mantenersi 
neutrali, questa informazione 
resterà fine a sé stessa. 

Tele^rOMHIHi 
di Gabbuggiani 
• Italie-URSS 

Il sindaco Gabovoaiani ha 
inviato airaoseciaziono Italia-
URSS di Roma, colpita da 
un criminale attentato, un 
talooramma nel quale, anche 
• a nomo della civica ammi
nistrazione •aprirne i tonti-
monti di forma condanna, as
sicurando che Firenze Meda-
fila «rOro eolia Reoiotonao è 
unita noi i «opinerà tali at
ti pi evocatori tendenti a col* 
pira I* associatlonl dsmscca-
ttaho osi 1 rapporti di amtel-
alo fra II popolo italiano o 
sovietico o lo poso Internatio» 
nolo». 

Una politica dell'amministrazione per dotare la c i t tà di nuovi impiant i 

Otto miliardi di lire è la 
cifra che l'assessorato allo 
sport del Comune di Firen
ze ha in parte speso e in 
parte impegnato per la co
struzione e il ripristino di 
impianti sportivi nel trien
nio 1976-78. Una cifra non 
indifferente se si pensa al
le difficoltà in cui sono sta
ti costretti a muoversi gli 
Enti locali per la crisi del
la spesa pubblica e fino a 
quando non è stata varata 
la legge 382 e il dispositi
vo 616, grazie ai quali, le 
spese per lo sport non so
no più considerate facolta
tive ma rientrano, come 
tanti altri servizi, nei bi
lanci ordinari dei comuni. 

Otto miliardi grazie ai 
quali a fine anno i campi 
di calcio — tanto per fare 
una esempio — da 8 che 
erano prima delle elezioni 
del 1975, passeranno a 16. 
Inoltre, sempre in questa 
stagione, sarà inaugurato 
il complesso di Novoli ed 
inaleranno i lavori per la 
costruzione di un comples
so polivalente nella zona di 
S. Marcellino. 

Allo stesso tempo la 
Giunta ha stabilito di con
trarre un mutuo di un mi
liardo e cento milioni per 
l'esproprio dei terreni nella 
zona delle Torri a Cintola 
sui quali dovranno essere 
costruiti impianti per lo 
sport. Si tratta di un ap
pczzamento di terreno di 
ben 27 ettari — come ha 
precisato Possessore allo 
sport Amorosi nel corso 
di un giro panoramico per 
la visita agli impianti — 
che presenta numerose bu
che dovute all'alluvione 
del '66 e agli scavi. 

Buche che potranno es
sere ricoperte con 800 mi
la metri cubi di quel ma
teriale che rigetta Vince-
neritore. « Su questo terre
no possiamo costruire ogni 
tipo di impianto, — ha 
detto Vasses3ore. — Avrem
mo anche potuto utilizzare 
altri terreni che rientrano 
nella 167. Abbiamo rinun
ciato poiché sono appezza
menti adibiti alla produ
zione degli ortaggi ». 

« Per raggiungere questo 
obiettivo, cioè per iniziare 
i lavori di costruzione, il 
Comune può provvedere 
anche da solo ma credo 
che nonostante la volontà 
dimostrata dalla Giunta si 
potrebbero trovare dei 
partner: intendo alludere 
agli istituti di credito, al
l'Associazione industriali, 
a certi CRAL. ET chiaro 
che questo mio discorso è 
a largo respiro, è proietta
to nel futuro. L'importante 
e quello di programmare, 
di dare un indirizzo su co
me sfruttare questa parte 
di terreno che si presta 
nella migliore maniera per 
la costruzione di attrezza
ture sportive e ricreative ». 

Discono questo che l'as-

Otto miliardi 
del Comune 
per lo sport 

sessore ha fatto nel corso 
di questo interessante raid 
attraverso la città. E cosi 
ci siamo resi conto che r 
impianto polivalente di No
voli (una palestra, una pi
scina. una vasca per i tuf
fi, un campo di calcio) è 
già a buon punto, che al 
Campo di Marte, nel mese 
di ottobre, il campo co
struito accanto ai *cam-
pini», potrà essere utiliz
zato poiché è già stata se
minata Ferba e che allo 
stesso tempo anche ti giar
dino, fra il nuovo campo 
e lo stadio Comunale, sarà 
sistemato a verde. 

Si è visto che il campo 
per il rugby fai Campo di 
Marte) è già a posto e che 
gli impianti di Sorgane 
(palestra e pista di atleti
ca leggera) vengono utiliz
zati a tempo pieno. Fino 
a poco tempo fa il Campo 
scuola e la Palestra (co
struiti dal CONI) erano 
gestiti dal Provveditorato 
agli Studi, dal CONI e dal 
Comune ma chi faceva la 
parte del leone era il Prov
veditorato. E cosi gli im
pianti erano tabù. 

Oggi, con la costituzione 
di un comitato di gestio
ne (di cui fanno parte 
oltre al Comunale, il CO
NI, il Provveditorato an
che un rappresentante del 
Quartiere n. 2, degli Enti 

di Promozione sportiva. 
della Federazione sporti
va), al mattino le attrezza
ture vengono utilizzate da
gli allievi e dalle allieve 
delVISEF, dalle 15 alle 17 
dai corsi del comune, dal
le 17 alle 22 dalla federazio
ne ginnastica. 

La pista, invece, nel po
meriggio serve alla FI DAL. 
Anche le tre palestre co
struite dal CONI e asse
gnate al comune vengono 
utilizzate a tempo pieno. 
Intendiamo alludere alla 
palestra di via Carelli (zo
na via Baracca) per la 
scherma, a quella della 
Boxe deirIsolotto (Monta
gnola) e a quella di Ri-
fredi per l'atletica pesante. 
Vengono utilizzate dai gio
vani e dai cittadini. 

Rientrando nel discorso 
degli impianti i cui lavori 
inizieranno nel giro di un 
paio di mesi si può dire 
che a S. Marcellino, nel 
complesso polivalente, so
no previste una palestra 
dove si potranno giocare 
delle regolari partite di 
pallacanestro e pallavolo 
ed è prevista una gradi
nata di 600 posti a sedere, 
una piscina (25xl2JSO ido
nea alle gare di nuoto), 
un campo di calcio ed uno 
per U softbalL Sempre in 
merito alle opere m via 
di realumtttone da ricor

dare i quattro campi di 
calcio del complesso «La 
Trave », un appezzamen
to di terreno posto tra 
via Baracca e il dietro 
della Scuola di Guerra 
aerea. 

A questo proposito c'è 
da ricordare che la sola 
Firenze conta la bellezza 
di 540 squadre di calcio. 
Il che vuole significare 
che fino a quando non ci 
saranno 50 campi le so
cietà, e soprattutto gli 
atleti, saranno costretti a 
giocare in orari proibitivi. 
Vn campo di calcio sarà 
costruito anche in via Pio 
Fedi: la strada che divi
de il quartiere n. 4 dal 
n. 5. Il progetto prevede 
oltre al campo anche i 
servizi. Vn complesso di 
due piani: sotto gli spo
gliatoi, sopra una sala per 
riunioni 

Restando nel tema del 
calcio da ricordare che al 
piccolo stadio delle Due 
Strade, dove gioca le sue 
partite la Rondinella, si 
sta sistemando la coper
tura delle gradinate e so
no già stati installati i pi
loni per l'illuminazione, 
come è in via di comple
tamento il campo di via 
Chiantigiana, lo Sferiste
rio delle Cascine, la pista 
del Motovelodromo. 

Qui si è rifatto anche 
l'impianto di illuminazio
ne. Allo stesso tempo si 
è provveduto a ristruttu
rare le micropiscine del
l'Isolotto e della Don Min-
toni, come sono stati co
struiti dei nuovi spoglia
toi al campo di RifredL 
Al Galluzzo si è provve
duto alla sistemazione e 
all'ampliamento del cam
po di calcio e sono stati 
costruiti degli spogliatoi al 
campo di Brezzi. 

Insomma si può benissi
mo dire che il Comune. 
anche per quanto riguar
da lo sport, si è mosso con 
lena. Ma la cosa più im
portante è che in seno al
la Giunta esiste la volon
tà di rispondere concreta
mente alle pressanti ri
chieste dei giovani e dei 
cittadini che vogliono pra
ticare lo sport. 

Restando in tema di 
sport, presso la scuola Co
lombo, con la ratifica da 
parte del Consiglio Comu
nale, è stato dato vita 
ad un centro di educa
zione fisico-motoria. Il 
programma è stato rite
nuto idoneo dallo stesso 
ministero della Pubblica 
Istruzione. Amorosi a con
clusione del giro perlustra-
tivo ha precisato che Fi
renze non potrà mai su
perare t 500 mila abitanti 
e di conseguenza la scel
ta della Giunta è quella 
di utilizzare e recuperare 
tutti gli spazi verdi per 
metterli al servizio dei 
cittadini. 

e 


